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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES :r D E N T E. La s'eduta è aper~
ba (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta pomerIdiana del 19 luglio.

C A R E L L I, Seg'l'e,tar£o, dà lettura drt
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
serv,azioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
g'edo il senatore Solari per giorni 5.

Non ess'endovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Composizione del Governo

P .R ,E :S I D lEiiN 'T E . Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiv,Jio dei mi~
nistri, onorevole Fanfani, le seguentI let~
tere relative alla composizione del nuovo
Gov,erno :

«Roma 27 luglio 1960

«Mi onoro informaJ:1e la Signoria Vostra
onorevole che il Presidente della Repubbli~
ca, con decreti in data 26 luglio 1960 ha ac~
cettato le dimissioni che 'gli sono s:tate pre~
sentate in data 19 luglio 1960 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole avvocato Fernando
Tambroni ed ha, a;Itr,esì, accettato le dimis~
sioni dalla carica ~assegn.ate dai Sottosegre~
tari di Stato.

«Con altro decreto del 26 luglio 1960 il
Presidente della Repubblica, in seguito alla
mia accettazione dell'incarico di comporre il
Ministero, conf,eritomi in data 22 luglio 1960,
mi ha nominato Presidente del Consiglio dei
ministri.

«Con altro decreto, nella stessa data del
26 luglio 1960, il Presidente della Repubbli~
ca, su mia propos:ta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Attilio PICC:ONI,Se~
natore della Repubblica, Ministro Segretario
di Stato senza portafoglio, Vice Presidente
del Consiglio dei ministri;

l'onorevole Giulio PASTORE,Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'onorevole professor Giuseppe CODACCI~
PISANELLI,Deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole avvocato Tiziano TESSITORI,
Senator.e della Repubblica, Ministro Segre~
tario di Stato senza .portafoglio;

l'onorevole pI10fe'880r Antonio SEGNI,
Deputato al Parlamento, Ministro :Segreta~
rio di Stato per gli Affari Esteri;

l'onorevole avvocato Mario SCELBA,De~
putato al Parlamento, Minis,tro Segretario
di Stato per l',Interno;

l'onorevole dottor professor Guido Go~
NELLA,Deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per la Grazia e la Giustizi:a;

l'onorevole dottor profes8or Giuseppe
PELLA, Deputato al Parlamento, Ministro
Segretario di :Stato per il Bilancio;

l'onorevole avvocato Giuseppe TRABUC~
CHI, Senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per le Finanze;

l'onorevole dottor profes8or Paolo Emi~
lio TAVIANI, Deputato al Parlamento, Mini~
stro Segretario di Stato per il Te'soro;

l'onorevole dottor Giulio ANDREOTTI,De~
putato al Parlamento, Ministro Segret.ario
di Stato per la Difesa;
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l'onorevole avv,ocato professor Giacinto
Bosco, Senatore della Repubblica, Ministro
Segretario di Stato per la Pubblica Istru~
ZlOne;

l'onorevol,e dottor Benigno ZACCAGNINI,
Deputato al Parlamento, Ministro Segreta~
rio di Stato per i Lavori Pubblici;

l'onorevole professor Mariano RUMOR,
Deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Shto per 1'Agricoltura e le Foreste;

l'onorevole avvocato Giuseppe SPATARO,
Deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per i Trasporti;

l'onorevole avvocato Lorenzo SPALLINO,
Senatore della Repubblica, Ministro SegI'le~
lario di Stato per le Poste e l,e Telecomu~
nicazioni ;

l'onorevole dottor Emilio COLOMBO,De~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per l'Industria ,e il Commercio;

l'onorevole dottor Fiorentino SULLO,
Deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il Lavoro ,e la Previdenza So~
dale;

l'onorevole Mario MARTINELLI,Deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per il Commercio con l'Estero;

l'onorevole avvocato Angelo Raffaele
JERVOLINO,Senatore della Repubblica, Mini~
stro Segretario di Stato per la Marina Mer~
cantile;

l'onoI1evole avvocato professor Giorgio
Bo, Senatore della Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato per le Partecipazioni Sta~
tali;

l'onorevole avvocato professor Camillo
GIARDINA,Senatore della Repubblica, Mini~
stro SegI1etario di St3!to per la Sanità;

l'onoI1evole avvocato pJ.1ofessor Alberto
FOLCHI, Deputato al Parlamento, Ministro
SegI1etario di Stato per il Turismo e lo Spet~
tacolo ».

«Roma, 29 luglio 1960

«Mi onoro informare la Signoria Vostra
onorevole che, con decreto in data 28 luglio
1960, il Pre,sidente della Repubblica, su mIa

proposta, sentito il Consiglio dei ministri,
ha nominato Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei mini'stri, con
funzioni di Segl'etario del Consiglio stesso,
l'onorevole dattor Umberto DELLE FAVE,
Deputato al Parlamento.

« Con altro decreto in data 28 luglio 1960,
sono stati nominati Sottosegretari di Stato
per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri,
gli ono,revo,li dottore Giovanni GIRAUDO, Se~
natore della Repubblica e avvocalto Renato
TOZZI CONDIVI, Deputato al Parlamento,;

gli Affari ,esteri, gli onorevoli avvo,cato
Carlo Russo, Deputato al Parlamento e dot~
tore Ferdinando STORCH!, Deputata al Par~
Iamento;

l'Interno, gli onorevoli avvocato Guido
BISORI, Senatore della Repubblica e do,ttore
Oscar Luigi SCALFARO, Deputato al Parla~
mento;

la Grazia e la Giustizia, l'onorevole pro~
fessore Francesco Maria DOMINEDO', Depu~
tato al Parlamento.

i} Bilancio, gli onoI1evoli dottore Giusep~
pe CERULLI IRELLI, Senatore de'ua Repubbli~
ca e do,tto,re Enrico ROSELLI, Deputato al
Parlamento;

le Finanze, gli ono,revoli do,tto,re ,profes~
sore Antonio PECORARO, Senatarle della Re~
pubblica e pro,fesso,re MicheIe TROISI, Depu~
tato al Parlamento;

i} Tesoro, gli o,no,revo,li avvocato Alfonso

DE GIOVINE, Senatar.e deUa >Repubblica, av~
vacato Lo,renzo NATALI, Deputata al Parla~
mento e avvocato, Dino PENAZZATO,Deputato
al Parlamento,;

la Difesa, gli ono,revoli avvocato Gio,~
vanni BOVETTI, Deputato al Parlamento, pro~
fesso,re Italo Giulio CAlATI, Deputato, al
Parlamento e dottore Vittorio PUGLIESE, De~
putato al Parlamento;

la Pubblica istruzione, gli onarevoli Ma~
da BADALONI, Deputato al Parlamento, e
prafessore Gio,vanni ELKAN, Deputato al
Parlamento;
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i Lavori pubblici, gli onorevoli profes~
sore Domenico MAGRÌ, Deputa,to al Parla~
mento e avvocato Tommaso SPASARI,Sena~
tore della Repubblica;

l'Agricoltura e la Foreste, gli ono:revoli
avvocato Giuseppe SALARI, Senatore della
Repubblica e avvocato Giacomo SEDATI,De-
putato al Parlamento;

i Trasporti, 'gli onorevoli Cesare ANGE~
LINI, Senator,e deUa Repubblica le dottore Ca~
logero VOLPE, Deputato al Parlamento;

le Poste e le Teleoomunicazioni, gli ono~
revoli avvocato Dario ANTONIOZZI,Deputato
al Parlamento e avvocato Remo GASPARI,De
putato al P'arlamento;

l'Industria ed il Commercio, gli onore-
voli dottore Nullo BlAGG!,Deputato al P:ar~
lamento e Filippo MICHELI, Deputato al Par-
lamento;

il Lavoro e la Previde,nza Sociale, gli
onorevoli Ettore CALVI, Deputato al Parla~
mento e avvocato Cristofaro PEZZINI, Sena~
toI1e della Repubblica;

il Commercio con l'Estero, l'onorevole
geometra Tarcisio LONGONI,Deputato al Par~
lamento;

la Marina Mercantile, l'onorevole avvo~
cato Salvatore MANNIRONI,Deputato al Par-
lamento;

le Partecipazioni Statali, l'onorevole av~
vocato Eugenio GATTO,Deputato al Parla~
mento ;

la Sanità, l'onorevole dottore Cre,scenzo
MAZZA,Deputato al Parlamento;

il Turismo e lo Spettacolo, gli onorevoli
professore Renzo HELFER, Deputato al Par~
lamento e avvocato Gabriele SEMERARO,De~
putato al Parlamento ».

Annunzio di variazioni nella composizione

di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo parlamentare deiITIocra~

tico cristiano, sono state apportate le se-
guenti variazioni nella composizione delle
Commissioni permanenti:

loa Commissione permanente: senatore
Venudo al posto del senatore De Unter-
richter;

11a Comrnissione permanente: senatore De
Unterrichter al posto del senatore Venudo.

Annunzio di variazioni nella composizione

di Commissione speciale

IP IR E IS !I D lE iN 'T lE . Comunico che, su
designazione del Gruppo democratico cristia~
no, ho chiamato il 'senatore Magliano a far
parte della Commissione speciale per i prov-
vedimenti straordinarli per l'Abruzzo, al po-
sto del senatore Buizza.

Annunzio di disegni di legge trasmessi

dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera deli deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di lelgge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « As-
segnazionedi tre senatori ai comuni di Trie-
site, Duino A<urisina, Monrupino, Mug,gia, ,San
Dorligo della V'alle e Sgonico» (820~b1'S) (In
p'rima deliberazione: arpprovato dal Senato,
modijicQ;to dalla Camera dei depu.ta,ti, nuova--
mente Q;ppvrovato,con mol(/)vjicazioni, dal Se~
nato il 9 giugno 1960 e, in tQ;le te'st,o, dalla
Camera de1 deputati il 19 luglio 1960);

« Discipllina delle bevande anaIcoliche ven-
dute con denominazioni di fantas'ia» (11069),
di iniziatIva dei deputati Del Giudi'C'e e
ScaHa;

«Istituzione dei ruoli orrgal1'iddi esperti
(carriera dire'ttiva) e di tra-duttori interpre~
ti (carriera di concetto) presso il Ministero
dell'interno» (1170), di 'iniz,iativa dei deputati
Penazzato ed altri.
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Questi dlseglll di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegm'-ìti alle CommissionI
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che,
precedentemente alla formazione ctel I1UOVO
Governo, sono stati presentati i seguenL i di~
segni di le,gge:

dal Mim'strO' delle finanze:

«Adeguamento dei canoni demamali e di
sovracanoni dovuti agli Enti locahai sensi
della legge 21 gennaio 1949, n. 8» (1171);

«Sistemazione della contabilità, per gli
esercizi finanziari 1944~194:5e precedenti, de~
gli agenti di cui all'articolo 74 del regio de~
creto 18 novembre 1<923,n. 244.0» (1172);

« Modifiche in materia di tasse di radio~dif~
fusione» (1173);

« Vendita a trattativa privata al Comune
di Gorizia del complesso immobiEare sito in
tale città costituito dall'ex caserma "Pod~
gora"» (1174);

«Agevolazioni in materia d'imposta sul~
l'entrata per la industrializzazione di Trie~
ste» (1175);

«Disdplina della riscossione dei carichi
arretratI di imposte dirette» (1180);

dal Ministro del te'Slara:

« Emissione di cartelle fondiarie sulla base
dei contratti condizionati di mutuo» (1184);

dal MinistrO' della pubblicla istruziane:

« Norme per la liquidazione delle pensioni
degli insegnanti elementari già iscritti al re~
golamento dell'ex comune di Fiume» (1176);

«Concessione di un contributo statale an~
nuo di lire 3.000.000 a favore dell'Istituto
di studi europei "Alcide De Gasperi" con
sede in -Roma, a decorrere dall'esercizio fi~
nanziario 1916.0-61» (1177);

dal MinistrO' dei lav'a,ri pubblici:

« Concessione di un contributo straordina~
l'io al Convitto nazionale di Aosta» (1181);

dal MinistrO' dell'iwdustrria e del com~
mel1CiO':

«Mlodi!ficazioni aHa legge 3 aprile 19157,
n.233, sulla istituzione dei ruoli ,aggiunti
per Il personale delle Gamere ,di commercio,
industria e agricoltura:» (1182);

dal Minist1"a del mvarra e delZa pre,videnz1a.
saciale :

« Concessione di un contributo di cinquan~
ta mIlioni di lire al Comitato italiano di ser~
wzio sociaJe per l' or~anizzaZiione della "X
Conferenza internazionale di servizio socia~
le"» (1183);

dal MinistrO' del camme'rc'W con l'este,ra:

«Rivalutazione del contributo statale an~
nuo a favore dell'Istituto nazionale per il
commercio estero» (11'68) ;

dal MinistrO' della marina mercantile:

«Regime di gestione per il periodo 1o lu~

glio 1959 ~ 31 dicembre 1959 dei servizi ma~
rittimi sovvenzionati di preminente interesse
nazionale» (1178);

«RIOrdinamento dei servizi manttlmi di
preminente interesse nazionale» (1179).

Comunica inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge d'iniziativa:

del senatare MaU:

«E,stensione degli usi agevolati per lo
zucchero e per il glueo/sio» (1185).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed ,assegnati a},le CommIssion l
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della f'Rcoltà conferitami dal iRego~
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lamento, ho deferito i seguenti disegm di
legge alla deliberazione:

della le. Commisswne permanente (Affari

della Presidenza del ConsIglIO e dell'mterno) :

«ModificnzlOni deglI articoli 41, 66 e 67
del testo unico delle leggi sanitarie appro~
vatocon regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265» (1155), d'iniziatlva del deputati
Colitto, Ermini e De Maria, preVI pareri
della 5a e della 11a Commissione;

«DIsposizioni a favore dell' As,sooiazione
nazionale famiglie caduti e dispersi in guerra
e deH' Associazione nazionale vittime civili di
guerra» (1156), d'iniziativa dai deputati Vil~
la Ruggero ed altrI, previo parere della 5a
Commissione;

« N orme modificative e integr.ative del de~
creta del P:msidente della Repubblica 11 gen~
naio 1956, n. 19, concernenti gli ufficiali del
Co~po di pubblica SIcurezza provenienti da
sottufficiali di truppa a seguito di concorso,
nonchè il personale ausiliario richiamato o
assunto in servizio temporaneo di polizia»
(1157), d'iniz,iativ;a dei deputati Penazzata ed
altri, Cruciani e Scarascia ed altri, previa
parere della 5a Commissione;

della 2a Commisl>ione permanente (Gilli!ti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Modifiche alle disposizioni in materia di
ammortamento di titoli rappresentativi di
depositi bancari» (1130), previa parere della
5a Commissione;

deUa 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ultedore finanziamento per la parteci~
pazione dell'Italia all'Esposizione universale
internazionale di Bruxelles del 1958 » (1146),
previ pareri della 5a e della 9:1Commi,ssione;

«Concessione di un contributo annuo alla
Società Italiana per l'Organizzazione intern~
zionale, con sede in Roma» (1147), previ
pareri della 5a e della 6a Commissione;

della 4a Commiisione permanente (Difesa):

«RevisIOne dell' organico del Servizio di
Commissariato dell'Esercito (ruolo ufficiali
di Sussistenza)>> (1140), d'iniziativa dei de~
putati Boidi ,ed altri, Iprevi pareri della la
e della 5a Commissione;

«Soprassoldo gIOrnaliero per s,ervizi spe~
ciali al personale dello squadrone guardie
del Presidente della Repubblica» (1160),
previo parere deHa 5a Commissione;

« Varianti al testo unico delle disposizioni
sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito,
approvato oon regio decreto 14 marzo 1938,
n. 596, e ,successive modificazioni, nonchè alla
legge 9giugno 1950, n. 449» (1161);

« N uOva termme per la ,presentazione dei
ricorsi in materia di benefici al combattenti»
(1159), previ pareri della la e della 2a Com~
missione;

della 5a Co'mmissione permanente (Finan~
ze e tesoro) :

« AgevolazlOni fiscali pe.L'la produzione dei
vini liquorosi» (1136), d'iniziativa dei se~
natori Ferram e Desana, previ pareri della
8a e della 9a Commissione;

« Abolizione dell'imposta comunale ,sul be~
stiame» (1163), previ pareri della la e della
8a Commissione;

«Estensione degli usi agevolati per lo
zucchero e ,per il glucosio» (1185), d'inizia~
tiva del senatore Mott;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Ruoli organici e carriera del personale
di segreteria degli Istituti di istruzione
media, <Classica, scientifica e magistrale»
(381~B), previ pareri della la e della 5a Com~
missione;

«Provvidenze per l'opera del Duomo di
Orvieto» (1128), d'inizIativa del deputato
E l'mini, previo parere della 5a Commissione;

« Modificazione nell'ordinamento deglistu~
di universitari della denominazione di " Cli~
nica odontoiatrica" in "Clinica odontoiatri~
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ca e stomatologica "» (1129), d'ini~i,ativa del
senatore Di Grazia, previo parere del1a 11a

Commissione;

«Ordinamento dell'Istituto Istatale Augu~
sto Romagnoli di spedalizzazione per gli edu~
catori dei minorati della vista» (1135), di
iniziativa dei deputati Dal Canton Maria
Pia ed altri, previ pareri della la e della 5a
Commissione;

.« Proroga per un quinquennio, a decor~

l'ere dallo .luglio 1960, della legge 23 mag~
gio 1952, n. 630, e conoessione di ulterior.i
stanzi.amenti per la protezione del patrimo~
nio artistico, bibliografico ,e archivIstico
daUe invasioni delle termiti» (1153), previo
parere della 5a Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Autorizz,azione della spes1a di .lire 950
milioni per il completamento dei palazzi de~
gli uffici finanziari di Torino e U dine >~

(1142), previo parere della 5a Commissione;

«Costruzione e completamento della rete
di fognatura della città di Palermo» (1143),
d'iniziativa dei deputati Gioia ed altri, previ
pareri della l a e deUa 5a Commissione;

«Integrazione di fondI per il .concorso
statale nel pagamento degli interessi sui mu~
tui pescherecci» (1144), previo parere della
5a 'Commissione;

« Proroga del termine stabilIto dal comma
10 dell'articolo 146 delle disposizioni tran~
sitorie del Codice deUa strada» (1154), di
iniziativa dei senatori Greco e D'Albora,
prevlO parere della 2a Commissione;

« Regime di gestione per il penodo 1o lu~
glio 1959~31 dicembre 1959 dei servizi ma~
rittimi sovvenzionati di preminente inte~
resse nazionale» (1178), previo parere della
5a Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura ,e alimentazione):

«Aumento dell'autorizzazione di spesa di~
sposta con la legge 30 luglio 1959, n. 614,

per la concessione di un contributo statale
negli interessi sUl prestIti contratti da can~
tine sociali ed enti gestorl deglI ammassi
volontari di 'Uve e mosti di produzione 1959
e proroga di quattro meSI deUa durata dPI
benefici stessi, nonchè concessione di analo~
ghe provvidenze per ,l,a campagna 1960»
(1134),previo parere della 5a CommissIOne;

della lOa Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Provvidenze a favore del personale li~
cenziato da aziende siderurgiche» (1166).
previ pareri della 5a ,e della 9a Commissione;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Compensi al personale incaricato delle
funzioni di medico e veterinario provincia~

le» (1162), previ pareri deUa P e della 5a
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,

valendmnl della facoltà ,conferitaml dal Re~
golamento, ho defel'lto i seguenti dis!egni di

le~ge all' esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Gonsig:lio e dell'in~
terno) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

«Asse1gnazione di tre senatori ai comuni di
Trieste, Duino Aurisina, Monrupino, Mug-
gia, San DorHgo della Vane e S:gonico»
(820~bis) ;

« Scioglimento del ,Movimento Sociale Ita~
liano in applica.z.ione deUa norma contenuta

nel primo comma della XII dislpos~zione tran~

sitoria e m.na1e della Costituzione» (1125),

d'iniziativa del senatore Parri, previo pa~

l'ere della 2a Commissione;



Senato della. Repubblica ~ 13865 ~ III Legislatura

293'" SEDUTA 2 AGOSTO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

della 2a Commissione permanente (:Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

« N arme sulle promozioni a magistratO' di
Corte d'appello e di Corte di cassazione»
(1138) ;

della3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«A'pprovazione dei seguenti Atti interna~
zionali, firmati a ,Ginevra il 22 novembre
1958, e loro esecuzione:

a) Dichiarazione relativa all'accessione
provvisaria della Svizzem .all'Accordo ge~
nerale sulle tariffe doganali e sul commer~
cio (G.A.T.T.) e liste annesse;

b) Protocollo tra l'Italia e la Svizzera
cancernente l'entrata in vigore delle nuove
concessioni tariffarie e l'abrog1azione del~

l'A venant del 14 lugliO' 1950 al Tr,attato di
commercio del 27 gennaio 1923 e relathd
Scambi di Note;

c) Protocollo cOincernente l'importazione
del legname e di .prodotti forestali della Sviz~
zera in Italia» (1,145), previ pareri della 5a,
della 8a e della 9a Commissione;

«Hatitfica ed esecuzione dell' Accordo cul~
tura.!e tra l'Italia e l'Unione delle Repubbli~
che Socialiste Sovietiche, concluso a Mosca il
9 febbraio 1960» (11<148), previ pareri della

6'" e della 9a Commissione;

della .4,a Commislsione permanente (Di~
fesa):

«Delega alI Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli Stati mag~
gion e per la revi'sione delle leggi sul reclu~
tamento» (1131), previo parere della 1a Com~
missione;

« N orme sul trattamento economico degli
uffici.ali deU',EiseI'cito, della Marina, dell' Aero~
nautica e dei Corpi di polizia» (1132), previ
pareri della 1a e della 5a Commissione;

« Istituzione dI servizi tecnici dell'Eserci~
to» (1158), previ pareri della 1a e della 5a
Commissione;

deUa 6a Commissione p'ermanente (ìlstru~
ZlOne pubblica e belle arti):

«Istituzione della categoria dei prorfessori
incaricatI stabiliti nel ruolo dei professori
universitari» (1133), di iniziativa dei sena~
tori Lombari ed ,altri, previ palleri della 1a

e della 5a Commissione.

Comunica altresÌ ehe, va;lendomi della fa~
coltà conferitami dal Regolamento, ho defe~
rito il seguente documento rall'esame:

della la Comm~ssione permanente (Affari
della Presidenza del Cons'i,glio e dell'interno) :

«Inchiesta parlamentare per accertare se
il Partito comunista italiano, direttamente a
indirettamente, ai fini della propria azione
pO'litica vada or,ganizzandasi con le modal,ità
vietate dal secondo capoverso dell'articolo 18
della Costituzione» (Doc. 63), di iniziativa
dei senatori Franza ed ,altri, previo parere
della 2a CommislS'ione permanente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state. presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2'" Commissione permanen~
te (Giustizia e autarizzazioni a procedere),
dal senatO're Azara sul disegno di legge:
« Proroga deUa delega aI Governo per la ema~
nazione di norme relative alle c'ircascrizioni
territoriali e alle piante organiche degli uffi~
ci giudiziari» (1074);

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), dal senatO're Geschi sui di~
segni di legge: «Ratifica ed esecuzione della
Accordo europea relativo al trasparto inter~
nazionale di merci pericolose su strada, con
annessi ProtocollO' ed Allegati, adottato a
Ginevra il 30 settembre 1957» (804), e « Ac~
cettazione ed esecuzione della Convenzione
sull'arganizzazione e la personalItà giuridica
dell'Ufficio Idrognlifico internazionale adO'ttata
it Monaco (Principato) il 16 giugno 1958»
(930).



Senato della Repubblica III Legislatura~ 1386,6 ~

2 AGOSTO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO293a SEDUTA

'Queste rel,azioni saranno stamp-ate e di~ ,
stribuiiJe ed l relativi disegni di legge saran~
no iscritti a:l1''DI1dinedel giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di trasmissione

del bilanciodel1'I.N.A. per il 1958

P RES I D E N T' E. Comunico che il
Ministro dell'industria e del commercio ha
trasmesso, in apphcazione dell'articolo 53
del testo unico delle leg'gi sull' esercizi'D del-
le assicurazioni private, il bilancio dell'Isti-
tuto nazi'Dnale delle assicurazioni relativo
all'esercizio 1958.

Annunzio di trasmissione d'ordinanze eme'sse
da Autorità giurisdizionaliper il giudizio di
legittimità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di luglio sono pervenute
ordinanze emesse da Aut'Dritàgi'ur1sdizio~
nali per la trasmissione alla Corte costitu~
zionale di atti relativi ,a Igiudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a diS'posizione degli onorevoli senatori.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare l'onorevole Presidente del Consiglio
dei ministrI. Ne ha facoltà.

F A N F A N I, Pr.esidente del Consiglio
dei ministri. ISignor 'Presidente, onorevoli se-
natori, nella scorsa primavera, per ,far fron~
te a una situazi'Dne particolarmente difficile,
e risolvere in modo interlocutorio una crisi
assai lunga, la Democrazia Cristi'ana consen~
tì a concedeI1e uomini e votI per In formazio-
ne di un Gov,erno monocolore di minoramr,a.

Ersso doveva permettere la normale am~
ministrazione, una tregua p'Dlitica, e la ri~
presa di un dialogo trai partiti democratici,

in modo da secondare la formazione di un
Governo politico a mlggioranza precosti~
tuita.

Autorevolmente fu dichiarato in Senato dal
Bresidente onorevole Tambroni e dal capo
del Gruppo parlamentare della Democrazia
Cristiana, senatore Piccioni, che il Governo,
ottenuta l'approvazione dei bilanci, prima o
subito dopo il 31 ottobre, si sarebbe presen~
tato al Parlamento per far constatare l'esple~
tamento del suo mandato. E fu altresì espres~
so l'auspicio che al più presto p'Dssibile fos~
se ripreso il dialogo fra i partiti per r'ag~
giungere una maggioranza politica

Di queste prospettive presero atto, con
reazioni varie, le diverse forze politiche. La
Democrazia Cristiana prestò la sua opera
positiva di uomini e di consensi. Il 1V£.S.I.
dette il concorso del suo voto, che almeno
alla Camera risultò determinante.

La propaganda che sul valore del voto del
M.S.I. fu fatta da circoli politici sospettati
di scarno attaccamento alla democrazia, e il
circolare ,sempre più intenso e sf'acciato di
voci critiche per il si,stema democratico e
benevole per la reazione concorsero a far
nascere in larghi strati dell'opinione pub~
blica il dubbio che si fosse dinanzi a una
temibile involuzione.

Abilmente sfruttati dal Partito comuni-
sta, interessato ad acculSare il Governo e la
Democrazia Cristiana di ricevere 'appoggi
che in altra occasione lo stes,so Partito comu-
nista non aveva temuto di incontrare, i sud~
detti dubbi crebbero di intensità. Essi in
occasione del preannunciato congresso del
M.S.I. portarono ana manife1stazione di Ge-
nova, agli incidenti che la conclusero, quindi
alle nuove manifestazioni in altre città, C'Dn
i luttuosi eventi che tutti ha:nno lamentato.

Certamente nes<sun uomo responsabile può
accettal1e censure infondate 'alle forze del~
l'ordine per il contegno mantenuto nelle sud~
dette circostanze. Le nostre libertà sussisto-
no ,fino ache le leggi che le tutelano vengono
rispettate e fatte rispettare da tutti.

Ma nessun osservatore obiettivo può ne~
gare che, p~ima e a:l di là delle note manovre
esa.speratrici svolte dal Partito comunista,
le manifestazioni che nel luglio si sono veri~
fica te in Italia rIflettevano anche lo stato
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d"animo di preoccupazione per la temuta in~
voluzione politica. Ad essa certamente la
Democrazia Cristiana e il Governo non pen~
savano, nè intendevano favorirla. Ma ad essa
il M.S.I. lasciava credere di pensare,fidu~
ClOSOnell'importanza della unicità necessa~
ria del 'suo voto a sostegno del Governo. E
troppe voci di ambienti politici ed economici,
i più retrivi, incoraggiavano il M.S.I. su que~
sta strada.

Un insigne studios,o e noto pubblicista nei
giorni scorsi elencava i valori della Resisten~
za. Occorre francamente riconos,cere che mol~
ti cittadini hanno temuto nel luglio ,scorso
che quei valori potessero 'andare perduti. Ed
hanno rea:gilto a que'sto timore come hanno
potuto, come hanno saputo.

Chi confidava nella saggez,za dei gover~
nanti, nella fermezza della Democrazia Cri~
stian:a, nella autorità correttrice del Parla~
mento, ha reagito in forme democratiche e
legali. Chi, a torto, nutriva dubbi o tendeva
a s.peculare per fini di parte sulle preoccu~
pazioni diffuse, ha reagito in forme che han~
no trasceso la democratica manifestazione
popolare, sfociando nel vero e proprio dIsor~
dine di piazza.

E ,in ques,te circostanze l'iprendev;ano cos.ì
vigore le preoccupazioni che anche la Demo~
crazia Cristiana aveva espres,se in 'aprile eirca
le non buone conseguenze politiche e psicolo~
giche che un determinante appoggio del Mo~
vimento sociale italiano al Governo avrebbe
prodotto nel Paes.e, a tutto vantaggio del s,olo
Partito comunista.

Quanto avveniva nel Paese aveva adeguate
ripercussioni in Parlamento, smentendosi co~
sì, malgrado lo scoperto tentativo comunista
di introdurre la violenza ,anche nelle aule par~
lamentari, il superficiale e non s.empre disin~
teressato avviso circa la pretesa incapacità
degli eletti a rappresentare alle Camere le
aspirazioni del popolo.

Come tutti ricordano, in Parlamento si
svolse un dibattito. E la commozione popolare
e la dialettica IparIamentare fecero maturare
in anticipo l'evento che in primavera era
stato previsto per l'autunno. Gli osservatori
obiettivi constatarono che, riprendendosi ed
infittendosi il dialogo tra i partiti, esso con~
duceva ad accertare una convel1genza politica

che, malgrrudo talune differenze su punti pro..
grammatici particolari, tornava ad unirne al~
cuni nella difesa della libertà.

Così 111Parlamento s.i è udita la risposta a
preoccupazioni e aspimzioni dell'opinione
pubblica, confermandosi la capacità delle no~
stre istituzioni di far fronte alle emergenze
della situazlione politica.

Di questo evento il segretari,o politico della
Democrazia Cristiana, onorevole Moro, dava
pubblica ragIOne il 16 luglio nel seguenti
termini: "Si sono felicemente realizzate le
convergenze democratiche che si erano netta~
mente profilate in Parlamento, che il Governo
presieduto dall'onorevole Tambroni aveva di~
chiarato di volere assecondare e che l'onore~
vole Gui aveva affermato essere in corso con
prospettive di favorevole conclusione. L'in~
tesa dei partiti è ,stata raggiunta per un
Governo monocolore democristiano il quale
constata di aver l'appoggio parlament.are dei
partiti democratico cristiano, liberale italiano,
repubblicano italiano, socialdemocratico ita~
Hano, appoggio che è la ragione determinante
della sua costituzione e della sua vita. Il Go~
verno ha come scopo fondamentale la difesa
della democrazia da tutte Ie minacce e da
tutte le insidie che in particolare in questo
momento difficile si profilano sul suo cam~
mino. ,I partiti che lo appoggiano a questo
scopo hanno programmi diversi ma sottoli~
neano insIeme la ,pregiudiziale importantedel~
la difesa della libertà. Nessuno di essi rinun~
zia quindi al suo patrimonio ideale, ma cia~
scuno conoorre oggi a garantire la libertà che
è condizione per la realizzazione dei partico~
lari programmi, così come le civcostanze fu~
ture potranno consigliarlo e permetterlo. Sul~
1a formula di governo e sui c:dteri ispiratol'i
sopraindicati, c'è il consenso dei partiti. Si è
formata così una maggioranza democratica a
sostegno di un Governo cui dovrà dar vita
la Democrazia Cristiana. Sono lieto che in
un momento così difficile e per il senso di
responsabilità dei partiti si sia realizzata una
oonvergenza che, impedendo il pericoloso ra~
dicalizz'arsi della lotta politica, consente di
difendere più efficacemente la democrazia
contro gli opposti estremismi e di fronteg~
giare su solide basi politiche l'attacco comu-
nista allo Stato democratico".
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L'onorevale Tambrani, che, in aprile e du~
rante il dibattito di metà luglio, aveva affer~
mata di voler .secondare gli sforzi dei partIti
per dar vita ad un Gov,erno politico, prese
atta del raggiunto accorda e rassegnò le pTa~
pde dimissiani, cansideranda esaurita, anche
pl'ima del prevista termine per l'appravazia~
ne dei bilanci, la propria missione.

Il 22 luglia il Presidente della Repubblica
conferì !'incarico a chi vi parla; ed IiI 26 lu~
glio, constatata che esisteva una decisione,
piena di responsabilità, dei partiti liberale,
repubblicana e socialdemocratico di converge~
rea sostenere un Governa monocolove demo~
cristiano, fu scialta la riserva d'uso, e si for~
mò il Governa che 'Oggi si presenta in Par~
lamento.

Per apposte ragiani po,lemiche si è cer~
cata di dare di questo Governo una defini~

ziane, a prescindere dalla caratterizz~zione
nascente dal suo programma e dalla sua strut~
tura. E si è parlato di Governo di emergenza.
Ma ,se la locuzione vuole rispettare la storia,'
non concedenda nulla aUa prafez,ia, si può
parlare soltanto di un Governo sorto prima
di quanta si immaginasse in primavera, per
il verificarsi di una emergenza: quella della
r.pprensione dell'opinione pubblica circa i pe~
ricoli che si temevano sorgessero, per la li~
bertà in Italia da una radicalizzazione, della
lotta politica e dal conseguente più facile
giuoco delle opposte farze estremiste.

I partiti sono giunti alla ricordata decisio~
need hanno convenuto di appoggiare questo
Governo proprio per fronteggiare e dissipare
una situazione di emergenza. E ciò essi han~
rracreduto di poter fare can alto senso di
responsahilità per sostituire ad un Gaverno
amministrativo monocolore con maggioranza
deteI'lffiinata da un partito ,il cui appo'ggio ha
suscitato diffuse preo,ccupazioni per la ,sta~
bilità della democrazia, un Governa manaco~
l'Ore can maggioranza determinata da partiti
democratici il cui ,appoggio ha calmato la lot~
ta politica, fuganda i preesistenti timo,ri.

'Questa Governo, in v,irtù delle ragioni che
lo hanna fatta nascere, della maggioranza
precostituita 'e del programma che assume,
non è un Governa a termine prefissato.

Esso, quale Governo politicamente qualin~
c.ato, è pranto ad assalveve tutti i compiti 'e

ad assumere tutte le responsabilità che la
Costituzione gli affida.

In particolare esso attenderà con scrupo,~
loso zelo alla difesa della libertà e della si~
curezza della N azione da ogni pericolo, allo
espletamenta delle narmali incombenze co-
stituzionali, e, stante la mole e l'importanza
àel1e iniziative pl'ese dai precedenti Governi
per lo sviluppo del Paese, coadiuverà il Par~
lamento per una definitiva e soddisfacente
approvazione di esse. Infine pvedisporrà, con
opportuni studi e nuove formulazioni, pro~
poste idonee a consentire al Parlamento, dai
prossimi mesi, di affrontare la risoluzione
dei nuovi problemi.

Lo stretto dovere di curar,e la difesa della
libertà di tutti obbliga il Governa ,ad assicu~
rare tutti i cittadini, e ad ammonire chi al~
meno intenzionalmente si tr,ovassegià in
fallo, che nessun attentato, 'per quanto lon-
tano, sarà permesso a lasciato preordinare,
da parte di chicchessia, alle libertà, agli or~
dinamenti, alle istituzioni, alla sicurezza de~
gli italiani e della Repubblica.

.opereremo fermamente per impedire ogni
atto che possa costituil'e un pericolo per i no~
stri liberi ordinamenti. Ad essi si oppongo-
no, in teoria e nelle 'pratiche attuazioni che
ne sono state fatte, gli schemi sostenuti e
propa:gandati dai comunisti.

Condividendo le condanne che il comuni-
smo ha ricevuto dalla ragione e dalla sto~
ria, oper,evemo affinchè fallisca ogni azione
diretta a introdurre i s'uoi schemi fra noi e,
grazie alla giustez,za della politica svolta dal-
lo Stato democratico e alla tempestività, cor~
rettezz,a ed efficacia del suo funzianamento,
si riducano prima, e poi scompaiano, ,le ten~
t.azioni cui la dottrina e la prassi comuni-
sta sottopongono le coscienze dei cittadini
diseredati o scontenti.

Giustamente ha ricordato nei giorni scorsi
l'onorevole Scelba ai dipendenti dell' Ammi~
nistrazione degli interni che "la fiducia dei
cittadini nella calpacità e nella volontà dei
poteri dello Stato di difendere e consolidare
sempre più le libere istituzioni costituisce
il migliore antidoto contro Je tentazioni dei
movimenti antidemocratici di usar€ la via--
lenza come mezzo di lotta politicla".
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Ci proponiamo di accrescere questa fidu~
cia con ,la pratica deUa più scrupolosa cor~
rettezza amministrativa, eliminando ogni vie~
to formalismo, sone:ggendo con il necessario
decentramento la prontezza e l'efficacia del~
le decisioni della Pubblk,a Amministrazione,
coordinando ogni aziane diretta a ,prevenire
le causo8 del malcontento ,e ad accrescere la
soddisfazione delle attese popolad, dando
esempio di voluta, decisa, sistematica col-
laborazione da parte del Governo con il Par~
lamento, delle amministrazioni centrali con
queHe locali, dei preposti all'amministra~
zione con i cittadini. Nè lasceremo intentato
ogni sforzo per soddisfare l'opinione pubbli-
ca Igrustamente allarmata daI malcostume e
dalla corruzione, specie quando essa tenta
di corrodere 108strutture dello Stato.

E con la puntualità, la correttezza, l'effi~
cacia del funzionamento, dell'amministrazio-
ne democratica, ci 'proponiamo di salvaguar~
dare i cittadini anche dalla tentazione oppo-
sta a quella comunista, cedendo a nostalgie
per sistemi che la Resistenza ha rOfV1esciato
e la generalità deUa coscienza pubblica ancho8
nelle settimane scorse ha dimostrato di con-
tinuare a condannare.

Il Movimento .sociale non rappresenta per
le istituzioni e i nostri ordinamenti un peri-
colo paragonabile a quello ben più grave rap~
presentato dal ,Partito comunista. Ma non per
questo l'azione dei partiti e la vigilanza del
Governo deve deflettere, dato che ogni afl1er~
mazione o dvalutazione dell'estremismo di de~
stra può essere esca sufficiente a scintiJle che
a sinistra possono provocare incendi di dIffi-
cile estinzione.

Il Governo confida che un vigoroso svol~
gimento della politica democratica in ogni
settore porti a diminuire progressivamente
il numero delle vittime della propaganda fat~
ta dagli estremisti di sinistra e di destra e a
convincere tutti l lavoratori che non con i
metodi della violenza € con l'abuso di stru~
menti smdacali nella lotta politica si miglio.
l'ano le condizioni della società in cui vivono
e si tutelano appropriatamente i loro inte~
ressi.

Di fronte ad ogni abuso noi riteniamo
che sia sufficiente l'inflessibile :applicazione

deUa legge, che per parte ,sua il Governo si
propone di attuare o promuovere presso altri
organi competenti, speCiÌenei confronti di spe.
cifiche forme di apologia condannate dai no~
stri ordinamenti.

FRA N Z A . Non ci siamo mai accor~
ti di tali forme di apologia.

F A N F A N I, Presidente del Consjglin
dei ministri. Prendo atto che lei non se ne è
mai accorto.

Sembra superfluo dichiarare che questi
propos,iti del Governo non sono dir,etti a vio~
lare lIbertà garantite a tutti, nè a introdurre
discriminazioni tra gli italiani. Questi pr{)~
positi sono riaffermati e saranno scrupolo~
samente e sistematicamente mantenuti, per
difendere la libertà di tutti e impedire ogni
sua menomazione con mezzi che le leggi con~
dannano.

Il cittadino osservante delle leggi nan ab~
bia alcun timore. Ci proponiamo di agire per
garantirgli libertà di pensiero, di azione, di
movimento e consentirgli di l.asciare in ere-
dità ai propri figli la libertà di cui ora egli
gode. Questa libertà non sopporterà alcuna
menomazione nè nella vita pubblica, nè in
queLla di lavoro; avendo il Go:verno un unico
dovere e un'unicaambiz,ione: quella di ri~
conoscere e garantii re ad ogni cittadino i di-
ritti che la Costituziane e le ,leggi gli rico-
fioscono.

Persuaso che garanzia suprema di questI
diritti è il libero Parlamento, il governo sen-
tirà come un grande onore queUo di poteI'
concorrere in ogni momento ad accrescerE'
il rispetto che ognuno deve al Parlamento.
riconoscendone l'alta a~Jtorità, divulgandone
nel P~ese l'opera saggia, facendone apprezza~
re, specie fra i giovani, l'insostituibile fun~
zione rappresentativa della sovranità popa.
lare.

Il dovere di difendere la libertà dei citta,.-
dini è integrato e 'completato da quello di
tutel~re nella palce la sicurezza del Paese.

A questo intento H Governo seguirà la
Unea di condotta praticata dai Governi che
ci hanno preceduto; pur proponendoci di
manteneda aderente agli sviluppi della real~
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tà, affim.chè la nostra coerenza pOossa essere
effettivamente operante sul pi,ano del,le cose
co.ncrete.

Nella presente fase delle vkende }nterna~
zionali, ci proponiamo, anZ'itutto, di non la~
sciarci scorag,giare dai gravi ostacoli che
artatamente sono stati fatti sorgere sul cam~
mino della pace, e di continuare a contri~
buire con tutte le nostre forze e po.ssibilità
alla realizzazione di una maggiore compren~
sione tra i popoli. Finchè perdurino le at~
tuali incognite e minacce che g'ravano sulla
pace, non possiamo però ,lasdare indeboltire
quelle po.sizioni di sicurezza predispo'ste in
seno all' Alleanza Occidentale e che fino ad
oggi ha,nno assicurato e garantito la nostra
vita di popolo libero e democratico.

Se nOonsii vOg1lionocorrere rischi mortali
e se veramente si vuole guadagnare la causa
di una pace duratura, fondata sulla libertà
e sulla giustizia per tutti, i membri dell'Al~
Jeanza Occidentale devono restare saldamen~
te uniti; e uniti procedere a determinare con
gli aUri popoli la giusta V'ia del disarmo
controllato, in modo da evitare fatali vuoti
e squilibri nel rapporto di forze es,istente
tra i due blocchi.

IIn seno alla Comunità Atlantica dovranno
su un piede di parità ,svilupprursi ed esten~
dersi le ,consultazioni poli>tiche sui maggiori
problemi. Così sarà consolidata la sa,ldezza
dell' Alleanza, ed estese le sue attività a cam~
pi idonei a creare una comunità viva e ope~
rante. Per questi motivI il Governo consi~
dera con favore le proposte avanzate da,l
Governo amerkano per un pia'no decennale
della NAmO, per sviluppare la cooperazione
dei membri dell' Alleanza in tutti i settori
di comune interesse.

iNell"attuale situazione di tensione esisten~
te nel mondo, l'Italia da tempo e ferma~
mente ha Iscelto la sua pos'izione tra l difen~
sari della lilber,tà legati tra loro da,l vincolo
dell' Alleanza AJtlantka. N on possiamo di~
mentkare che questa scelta ha avuto ripe~
tuti consensi dal corpo elettorale ed è stata
sempre accettata in Parlamento anche al di
là dell' area coperta dai palrtiti di governo,
essendo eSSa consideraka corrispondente ad
un intere,sse permanente della Nazione ita~
Jiana.

II contrasti e i pericoli persi'stenti non con~
sentono debolezze nel mantenimento di que~
sta scelta, e ci confermano nella convinzione
che posizioni di indifferenza, pelr l'Italia as~
solutamente inconcepibili, non servono. nè a
tutelare la sicurezza di chi le assume nè a,
conseguire l'auspkato obiettivo della pace
internazlOnale.

Queste convinzioni non ci impediranno ov~
viamente di partecipare -alla risoluzione di
una questione di importanza vitale come quel.
la del disarmo. Alle Nazioni Unite, e in qua~
lunque eventuale altra sede, la nostra Dele~
gazione, in collaborazione con quelle dei go~
vemi alleati, sosterrà la necessità di ripre-
sa dei negoziati sul disarmo nel quadro del
Comitato dei Dieci, posto in condizione di nOll
poter funzionare per inaccettabile decisione
unilaterale del blocco sovietico.

Sul piano europeo noi intendiamo restare
fedeli aHa politica dell'integrazione. Essa Sii
svolge s'u una via lunga e difficile, ma dob~
biamo percorreda perchè crediamo nell'uni~
tà dell'Europa ,e nel contributo che il suo rag-
giungimento recherà al progresso ed alla pa~
ce del mondo.

I giusti mteressi economici ItalIani neDa
formazione del Mercato Comune s,aranno op~
portunamente tutelati; così come favoriremo
ogni avvicinamento al M.E.C. del Regno Uni~
to e dei Paesi ad esso legati, a condizione na~
tur-almente che vengano salvaguardati i ca~
posaldi istituzionali e strumentali deHa co~
struzione sinora realizzata.

Resta confermata la propensione dell'Ita-
lia a sviJ.uppare in Europa e negli -altri con~
tinenti i migliori rapporti con il Paesi dispo~
sti a cooperare con noi al pacifico progrpsso
del mondo ed alla partecipazione di tutti i p.o-
poli ai costruttivi benefici della libertà. Q'ne~
sta coopemzione sarà tanto più facilmente
svolta quanto più vicini ci sentirem.o, per
ragiOoni storiche, politiche e culturali, ai
Paesi cui ci rivolgiamo.

Crediamo che quanto abbiamo compiuto per
portare la Somalia alla indipendenza dimo~
stri con i fatti quale sia l'atteggiamento del~
l'Italia di fronte ai popoli che aspirano a go~
vernarsi liberamente. Con lo stesso animo,
entro i limiti delle nostre possibilità, non ne-



293a SEDUTA

~ 13871 ~

2 AGOSTO 1960

Senato della Repubbl1Ca III Legisla,t'u! a

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

gheremo il nostro apparto alla crescita dei
Paesi sottosviluppati, convinti che ciò, oltre
che corrispondere a un preciso imperativa
della solidarietà umana, rappresenti anche
un chiaro interesse generale.

CoscIenti delle nostre particolari necessità
ed esigenze, tanto come Paese continentale,
quanto come Paese europeo e mediterranlC:o,
noi cercheremo con speciale impegno di svi~
luppare e perfezionare, sul triplice piano della
politica, dell'economia e della cultura, i no~
stri rapporti con tutti i P3iesi rivieraschi del
mare che per tre lati ci circonda e che abbia~
ma il dovere e l'interesse di concorrere a far
restare un' oasi di pace ed una culla di civi~e
progresso.

In seno all'O.N.U. l'Italia continuerà a coo~
perare per prevenire e dirimere ,i conflitti
presenti e futuri, a svolgere i programmi di
assistenza ai Paesi di recente sv,i,luppo, a
partecipare a tutta quella attività che, secon~
do i princìpi e gli obiettivi delle nazioni as~
socinte, è capace di affermare la solidarietà
tra i popoli e consolidare la pace.

Davanti all'O.N.U. è stata portata recen~
temente dall' Austria la questione dell' Alto
Adige, nonostante le misure prese dall'ItalIa
nel quadro dei trattati eS'istenti, la nostra
proposta di incontri ad alto liveno, e l'offerta
di sottoporre di comune accordo la decisionl'
circa l'osservanza dei trattati alla Corte In~
ternazio.nale di Giustizia.

N ai abbiamo. fiducia nel senso giuridico dei
membri dell'O.N.D., tanto più che quanto
abbiamo fatto per rispettare gli impegni as~
sunti a tutela deUa minoranzaita1,iana di 1in~
gua tedesca non può che farci anore; comun~
queassicuriamo il Parlamento che agil'emo
con ser'enità e fermezza per dimostrare la
fondatezza deUe tesi giuridiche e politiche
den'Italia di fronte al pretestuoso atteggia~
mento assunto dall' Austria con il suo ricorso
aU'O.N.D.

InfO'l'mando la nostra politica estera a que~
sti propositi di operante solida,rietà con i
nostri alleati, di cooperazione con tutti ipo~
poli, di azione per il disarmo e la pace in
seno alle comunità internazionali, il Governo
crede di concorrere a garantire nel modo
migliore la pace al mondo e la sicurezza al~

l'Italia. Ma il fermo perseguimento di questa
lmea non ci ,distoglierà dal dovere ~ riaf~

fermata anche nei recenti provvedimenti sul
Ministero della difesa, gli Stati Maggiori e il
persanale ~ di 'praseguire l'apera di perfe~
zionamento morale e tecnica di tutte le Forze
Armate. In esse la N azione continua a rico~
noscere un'alta scuala di educaziane della gio~
ventù all'amar di Patri'a e al senso del dovere,
e la migliore salvaguardia della prapria di~
gnità ed indIpendenza.

Lo zelo del Parlamento e l'opera dei Ga~
verni Segni e Tambrani hanno cansentito di
partare malto avanti le procedure per ,l'ap~
provazione dei bilanci. È nostro dovere se~
candarne ilcampletamento. E a ciò ci im~
pegniama, nei termini previsti dalla conces~
siane dell'esercizio. pravvisal1ia.

E mentre ci si avvia all'appravaziane di
tutti i bilanci, il Gaverno si praspetta unal~
tra impegno : quello di complet,are l'iter par~
lamental'e ,di iniziative prese dai Governi che
SI ,sano succeduti nella pl1ima metà di questa
terza legislatura. Questa impegna, che può
estendersi anche ad alcune impartanti ini~
zIative parlamentari, tra le quali ,ad esempio.
ricarda quella ZanibeUi per le case dei can~
tadini, riguarda in mada special.e alcuni .set~
to.l'i.

I. ~ Nel 1958 fu presentata al PaTlamen~
to. un disegno di legge per il l'egolamen to.
dell'istituto. del referendum. Essa ha avuta
l"apprav,aziane della Camera e si trova da~

vanti al Senato.. Il Gaverna favarirà il cam~
pimento dell'Lter della legge, nella ,fiduci3 che

anch'essa serva a consalidare gli listitut,i de-
macratici.

Promuoveremo. la dilScusslOne delle gm
[Jresentate r'ilforme dei cadici e delle rifor~

me dell'ordmamenta giudiziario. e penite'll~
zial'lo al lfine di megliaa:de.guare gli istituti
e le leggi penali e civiIi aHe narme costitu~
zianali ed alle esi,genze della giustizia.

II. ~ Il disegno di Iegge suna rifarma del~
la finanza locale ha nce.vuto l'ajJprOVaZlOne
del Senato. Il Governo ne sollecIta l'appra~
vazione anche da parte deUa Camera dave
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ha già ottenuto esame favorevole da parte
della competente Commisrsione.

Ad esso ,si riconnettono in un cer,to senso
e per certi aspetti i disegni di legge sperCiali
per Roma e per Napoli. Per quest'ultimo
davanti alla Commissione speci:ale il Mini~
st,ro per il tesoro onorevole Taviani, nelLa
seduta del 15 gmgno, ha fatto proposte mi~
glrioratrici. Esse verranno mantenute, men~
tre si completerà l'esame delJa legge pel'
renderla la più idonea possibirIe a contI"ibui~
re ,al risanamentro del bilancio del Comune
di Napoli.

IIliI. ~ È dav,anti aUra Camera ~ ,già ap~
provato dal Senato ~ il disegno di leg,ge
sulla riduzione del prelzzo dello zucchero.
Stante l'urgenza di provvedere, e il bene~
fic'io che ne attendono i consumatori, sri pre~
gherà la Camera di concedere la ,sua appro~
vazione non appena decisaIa fiducira al Go~
verno.

n di'segno di legge nucleare, già presen~
tato aUe Gamere, è s,tato da esse diviso in
due parti: la prima, riguardante l'istituzio~
ne d'el Comitato e ill finanz'iamento delle ri~

cerche per 7,5 miliardi, è già stata appro~
v:ata dal Senato. Chi,ederemo che subito dopo
il voto di fiduÒa anche la Oamera dia la sua
approvazione.

:La residua parte della leg,ge ri,guarda
l'utirlizz,azlione dell'energia atomica per la
produzione dell'energia elettrica e la respon~
sabiIità civile denvante dalla gestione degli
impianti. Irl punto più controverso è quello
rappresentato dall'articolo 2'3, per il quale
sono lin grado di ritenere che il Gover,no,
inslieme ai parti,b che lo appoggiano, potrà
proporre una soluzione che assicuri nella
più appropriata misura gli interessi del
Paese.

rIVo ~ Anche un disegno di legge per la
discriplina dei monopoli è già dinanzi alla
Commissione speciale della Camera e su di
esso ha reSlpreSSOil proprio parere irI CNiEL.

Impegni di natura internazionale ed esi~
genze di carattere interno richiedono la sol~
lecita approvazrione del provvedimento, con
tutte quelle modilfilche che possano assicurar~
ne l'efficacia.

Naturalmente 11a legge dovrà e'ssere ac~
compagna,ta da un altro provvedImento che
coerentemente riformi le società per azioni.

Ma l'azione dello Stato nei confronti dei
monopoli non può esaurirsi nella emanazione
di quelste leggi. I monopoli sorgono e pro~
sperano in un certo ambiente creato da cer~
tra politica. III Governo formula il proposito
di svolgere una poHtic,a economica e fiscale
che scoraggi i monolpoli esistenti, impedisca
il sorgere di nuovi, e renda impossibi,le
l'esercizio, da parte di fOI1zemonopolistiche
ed economiche in genere, di pressioni 0he
erodono ,l'autorità dello Stato, menomano la
funzionalità dei suoi organi, intaccano la
libertà dei cittadmi.

N essun operatore economioo avrà da te~
mere dalla nostra azione, rivolta non a con~
culcare od impacciare la libertà di iniziativa,
ma ad impedire che, abusando di essa, indi~
viduiche non noi, ma il più insigneecono~
mista italiano vivente ha bollato con parole
severe, si ,assidano in posiz,ioni di predominio,
costituendo un ostacolo per i minori concor~
renti, una remora alle innovazioni, un danno
per i consumatori, un pericolo per tutto il
Paese.

Svolta con idonea politica questa azione
antimonopolistica, il Governo tutelerà, come
gli impone la Costituzione, la libertà di ogni
cittadino che intenda impegnare il suo 'in~
gegno e i suoi mezzi nellsettore deU'attività
economica, per proprio guadagno e con evi~
dente vantaggio per tutta la comunità.

V. ~ Per lenire i mali dell'agricoltura ita~
liana e 'sostenerla nella gara iniziata con le
agricolture degli altri Paesi del M.E.C., il
Governo Segni ha presentato al Parlamento
il cosidetto Piano Verde rper lo s.viluppo del~
l'agricoltura. Al suo esame ~ che racco~
manda sollecito ~ il Governo parteciperà
nell'intento di farlo risultare strumento ido~
neo, già nel suo primo quinquenio, a f'avorire
la trasformazione dell'economia argricola ita~
liana secondo le nuove esigenze, per renderla
capace di sostenere nel territorio nazionale
la concorrenza altrui. vincere nei territori
esteri la concorrenza locale. assicurare sta~
bilità di proficuo impiego alle popolazioni
contadine che ancora resi,stono eroicamente
alla tentazione dell'urbanesimo.
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Perchè il Piano Verde non si limiti ad
~saurire i suoi effetti con la distribuzione
quinquennale delle somme previste, il Gover~
110ritiene più che mai urgente la presenta~
zione di una legge sui miglioramenti, ,artico~
lata in modo da conseguire gli scopi prefissi,
malgrado la eventuale deprecata negligenza
di qualche proprietario. Contemporaneamente
il Ministero dell'agricoltura curerà il rior~
dino e il coordinamento di tutte le norme
suUa formazione della proprietà contadina.

Nel mO'mento in cui conferma il suo vigile
interessamentO' per le sorti dell'agricoltura
il Governo rivalge pressante invita alle or~
ganizzaziani dei praprietari e dei lavara~
tari di affrantare, con decisiane e valantà
di cancludere, la vertenza in corso sulla mez~
zadria, ripartando serenità in un settare tanto
vasto delle nostre campagne.

V,I. ~ Per il dibattito pre~elettarale e per
decisione del primo Governo costituitosi da~
po le eleziani del 1958, la terza legislatura
della Repubblica sembrava destinata a carat~
terizzarsi per un decisivo impulso alla ri'sa~
luziane dei più gravi problemi della scuala.
Crisi ricarrenti e accesi dibattiti hanno im~
pedita che il Piano decennale per la scuola
presentato nell'autunno 1958 attenesse più che
l'.approvazione del Senato.

Il Governo si propane di agevolare la con~
clusione dell'esame d.'el Piano anche da par~
te della Camera, sia pure con emendamenti
111corso di esame da parte della Commissio~
ne, e rispetto ai quali i partiti impegnati a
sostenere il Governo hanno dichiarato di vo-
lersi comportare con largo spirita di recipro~
ca comprensione.

Ma il Piano presuppone altre leggi, pre~
Selltate o in corso di presentazione, fra le
quali piace ricordare quelle s'lil riordinamen~
to degli istituti di istruzione e sulla scuala
d'abbligo, organizzata in mO'do da :garantire
la democraticità della scuola stessa.

E affinchè l,a scuo.la segua senza soste lo
sviluppa della sacietà nazianale, sembra ap~
partuno fin da ora, can approfandita inchie-
sta, accertare quali saranna le future neces-
sità italiane in f,atto di ricerca scientifica,
di insegnanti, di professianisti, di tecnici, di
lavoratari qua.Iificati. E sui risultati di que~

sta razionale previsione dovranno predispor~
si tempestivamente ulteriori aggiornamenti
della sc'Uola it,aliana, se vogliamo che essa
sia la 'principale ,garante del nostra svilup-
po civile ed ecanomica.

Ma dalla scuola ormai tutto il popolo at-
tende un'altra garanzi,a, quella di vederla
preparare alla vita tutti gli italiani, senza
distinzioni di sarta, salvo quelle imposte dal~
l'inge,gno e dalla volontà di .ognunO'. E af~
finchè la scuola a t:utti gli italiani possa dare
questa garanzia, bisogna che prapaste di Go~
verno, decisioni di Parlamenta, aziani di Mi~
nistri e di insegnanti concarrano armonica-
mente a rinnovare la selezione culturale in
Italia, liberando la scuola di ogni grado e
specie quella superiore e universitaria da
,ostacoli che si oppongono alla ascesa demo~
cratica di tutti i capaci indipendentemente
dalla loro origine e dai beni di fortuna.

N on dico cos,e nuove in quest,a materia,
ma il fatto che le ripeta assicuri ogni mem~
bra del Parlamento ed agni cittadino che a
queste cose continuo a credere e per il ri~
spetto di esse continuerò a battermi, certo
di riaccender.e nel cuore dei genitori e dei
giavani la speranza nella 'giustezza e nella
fecondltà degli ideali demacratici.

N on ho bisogno di aggiungere .che una rin~
navata politica della scuala deve aver.e una
premess,a: quella dell'incoraggiamento senza
pastoie alla ricerca scientf.fica e alle iniziati-
v€ culturali.

La politica della sc'Uola deve poi avere un
coronamentO' in una ,politica della gioventù.
gssa scaturirà da.lle politiche dei Ministeri
della pubblica istruzione, del lavora, della di~
fesa, dell'interno, del turismo e dello spet~
tacolo, della sanità, se esse saranno, con op~
partuno coordinamento, v.olte a offrir.e ai
giovani il migliore ambiente e le più serene
prospettive di formazione civica, di istru~
zione prafes,sionale, di lavoro, di ricreazio-
ne, che riaprano il cuore dei giavani alla spe~
ranza e ,li inseriscano come farze rinnova~
trici nella vita nazionale.

QUf'ste considerazIOni ~~ non estese per
ragioni di brevità a molti altri provvedimen~
ti che, ad esempio, interessano la revisione
della legge dI pubblica sicurezza, le ferrovi\),
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i telefoni, la marina, le partecipazioni sta~
tali, la lotta contro le evasioni fiscali, la dif~
fusione dell'i,struzione professionale nel Mez~
zogiorno ~ spero abbiano resa chiaro in
quaIi direzioni e con quaIi intendimenti il
Governo si appresti a cooperare col ParIa~
mento per giungere all'approvazione di tante
importanti iniziative prese dal luglio 1958
al luglio 1960.

Il Governo non può non preoccuparsi di al~
tri problemi o non ancara affrantati, a di
recente insarti. Pensare ad essi vual dire nan
affastellare, sui disegni di legge in attesa di
definìtiva approV'aziane parlamentare, altri
disegni di legge; ma predi,sparre fin d'ara
le ricerche, i lavari preparatori, i primi sche~
mi che consentano, via via che il Parla~
mento si sarà liberata dalle iniziative prece~
denti, di presentare 'alle Camere prapaste
concrete per nuove iniziative.

In questa mada il Gaverno, mentre can~
carrerà a caranare l'opera iniz.iata dai suai
predeceslsari nella prima metà della terza le~
gislatura, si adaprerà a prepar'3re le inizia~
tive più idaneea cansentire al Parlamenta,
anche nella seconda metà, di perfezianare cai
suoi emendamenti e di autoriz'lare cal 'suo
vota nuave iniziative 'atte ad inserire la t,er~
za legislatura repubblicana tra le più fat~
tive nella staria del Parlamenta italiana.

1. ~ Una delle narme castituzianali nella
cui osservanza siama più carenti è quella che
riguarda la istituzione delle Regiani a sta~
tuta narmale.

Il Gaverna, prendendo atta di tutte le di~
scussiani che si sana svolte in Parlamenta e
sulla stampa, can la partecipaziane -ad esse
di insaspettati ed 'autarevalissimi sastenitari
dell'ardinamenta regianale, tra cui ad esempio
l'ex Presidente Einaudi, ritiene suo dovere
affrantare il problema in mado razianale.

Pertanto, ferma la norma castituzionale, il
Governo subito dapa il voto di fiducia nomi~
nerà una ristretta Commissione compasta di
esperti parlamentari, di presidenti di argal'li
giurisdizianali e di cantralla, di studiosi. (ln~
terruzione del senatore Gianquinto. Comment;
dall'estrema sinistra). E,ssa in breve termine,
sulla base dell'.esperienza regianalistica di

oltre un decennio, dovrà mdioore in primo
luogo se devono essere appartati emenda~
menti ana legge del 1952, e in seconda luago
di quale tenare deveesserle il progetto .di Ileg~
ge sul finanziamento delle Regioni. Sulla

base di questo responso Il Governa si pra~
pane di sattoporre al Parlamento i testi ido-
nei ,a cansentire anche in questo settare il
pieno adempimento della CastItuziane.

G II A iN IQ U II iN T O. Casì avrema una
ennesima Commissione.

FRA N Z A. N on hasta nominare una
C'ammissIOne. Occorr'e presentare un dise..
gna di legge.

F A N F A N I, Presi:",ente del Consiglio
dei 'Yy/inistri. Lo presenti lei, senatore Franza.

Per le Regioni a statuta speciale l'osser~
vanz.a della Costituzione è carente sola per
la non ancora avvenutaistituz,iane della Re~
giane de,l Friuli~Venezia Giulia. La Camera
ha sottoposto ad una Commissione l'esame dei
diversi progetti. Il Gaverno agevolerà, per
quello che la riguarda, la conclusione del det~
to esame.

II. ~ Con il 31 dicembre vengono a ,sca~
dere Ie dispasiz,ioni vincolistiche sui ,fitti pre~
viste dalla legge del maggio 1955. La situa~
zio ne del mercato degli aUoggi è tale da can.~
sigliare l'apprantamento di disposiziom traI1.~
sitarie. Il Governo si propone di presentare
appasito disegno di legge che a ciò pravveda,
tenenda canto del parere emesso dal C.N.E.L.
8 deUeeventuali risultanze del presente di~
battita.

Ma allo scapa di 'render,e effettivamente
transitarie le nuove misure, il Governo si
prapone di favorire ,il raggiungimento della
piena narma:lità del mercato edilizio, nordj~
nando e coordinando i vari interventi finora
verificatisi in materia di edilizia economka
e pO'pOIlare nel quadro della politica di svi~
luppa dell'economia italiana. Da ciò conse~
gue che nuovi finanziamenti davranno essere
dispasti per raggiungere glI oblettivi unom
perseguiti dalle leggi vigenti, mentre l'o'rdi~
nam8nto del piano II.N.A.~Casa patr'ebbe es~
sere sattaposto a revisione tenenda conto del~



Senato dello; Repubblica III Legisla.tura~ 13875 ~

2 AGOSTO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO293" SEDUTA

la opportunità di evitare i,l costituirsi di un
immenso demanio di dIfficile cura senza un
costoso apparato buracratica, e di quella di
favarire can snelle forme di credIto a bas~
sissimo tasso di interesse i membri deJJe ca~
tegorie che hanno, contribuito al costituirsi di
un così ingente patrimomo e che non hanno
ancora risalto il problema della casa.

Davanti al Parlamento esistono due dise~
gni di legge suUe aree fabbricabili; esami~
nrur]l soJJecitamenteed approvarli significa
dare un contributo aJJo svolgimento di una
raz,ionale politica ediliz~a.

III. ~ La decennale politica per il Mezzo~
giorno è stata sottaposta ad attentI esami,

C'he hanno portato a conclusioni costruttIve,
che saranno oggetto di considerazioni da par~
te del Parlamento non appena s,i di,scuterà
la prima relazione suna politica meridiona~
Jistlca.

Il Governo si propone di promuovere un
'doneo mquadramento della politica meridio~
na'ustica nena politica di sviluppo nazionale,
per pr,evenire dlSarmonie differenziatrici e
quindi sterilità degli sfoni fatti per calmare
le differenze di sviluppo economico tra Nord
e Sud.

Il p'"imo oggetto dell'incontro a tre (Go~
verno, Confederazioni imprenditoriali e Can~
f,ederazioni dei lavaratori) ch:1esto dalila
C.I.S.L. e accordato in principio dal Governo
Segni, sarà precisamente quello di mettere a
punto i progetti per agevolare IiI credito, in~
dustriale nel Sud ed accertare quali nuove
misur'e devono essere prese per coronare la
azione svolta nel campo delle infrastrutture
con più intensi investimenti pubblici e pri~
vati nelle aree e nei nuclei di sviluppo mdu~
striale da costitu~rsi nel Mezzogiorno.

Tra breve gmngerà a definitiva redaziane
e sarà presentato dal Governo il Piano di ri~
nascita della Sardegna, previsto dalla Costi~
tuzwnG e per il quale nei due ultimi bilanci
SI sono cominciati già ad accantona're i pri~
mi stanzlamenti. E mentre così provvederà
allo sviluppo della Sal-degna, Il Governo esa~
minerà con attenzione i problemi posti dalla
attuazione dello ,statuto siciJ1ano, ed in par~
ticolare quello di una più efficace disciplina
del fondo di soHda,rietà nazionale. In questo

quadro saranno considerati i p,roblemi del
capoluogo deUa RegIOne.

N eJl'mtento di non cr,eare nuova ragione di
nt,ardato sviluppo del Sud rispetto aile altre
zone, dI apnre le regIOnI meridIOnali a più
intense correnti turistIche e di agevolare la
produzione del MezzogIOrno nella ricerca dI
sbocchI nel settentrione, la rete delle auto-
strade nazlOnah in corso dI costruzIOne non
SI arresterà nè a N apoh nè a ,salerno, ma pro~
segmrà fino a Reggio Galabl'la, per cong1Un~
gersI così con quella sicilIana in corso di co~
struzlOue.

Persuaso che nello stadIO storICO presente
le autostrade nel nostro Paese possono gio~
care Il ruolo dI volano e dI mcentlVo che han~
no svolto per tutta l'economIa nazionale le
ferrovie nel secoJo scorso e la edilizia in qne~
sto dopOiguerra, il Governo ha preso gIà III
attenta consIderazIOne un piano dI sVIluppo
della rete autostradale italiana, e SI propone
di metterlo a punto sotto l'aspetto teemco e D~
nanzlario, 111modo da pr.esentarlo all'attenzio~
nel del Parlamento per fare di esso un nuovo
essenziale strumento dI acceler-azione dello
sviluppo econonuco deUa Pemsola tutta e de]~
le Isole.

IV. ~ Le preVlSlOm favorevoli dello ::;VI~
luppo economICO nazionale consentono di ri~
volgere lo sguardo al problema del l'lor,di~
namento della previdenza sociale.

Il nostro sIstema sorse con mdirlzzl mu~
tuahstici; nel corso dI questo qumdicennio
eSSI sono stati .attenuatI dal crescente con~
corso dello Stato. lJ sistema misto non è certo
tale da suscitare entuslami. LascIa convinti
i mutuati dI sopportarne tutti i pesi mentre
,addossa allo Stato oneri crescenti e non sem~
pre puntualmente prevIsti, senza giungere,
per la duplicità delle fonti di .finanziamento,
a consentire uno snellimento dei sIstemi dI
raccolta dei contributi e quindi una razio~
naJ1zzata ecanomicltà dI certi servizi. D'altro
canto la residua mutualità esclude dal siste.
ma consIderevoli aliquote di popolazione, ge
ner-ando scontenti, quasi che lo Stato non
provvedesse con il suo concorso al bene di
tutti, ma soltanto a queJJodi solerti privIle~
gia ti.



ÌII tegisÌaturàSenato della Repubblica ~ 13876 ~

2 AGOSTO 1960293a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ci sembra doveroso insistere perchè il si~
&tema mutualistico venga semplificato con la
adozione della riscassione unificata di tutti
i contributi. Un progetto fu sottoposto nel
1958 al C.N.E.L. Se non sembrasse idanee,
si muti, anche radicalmente; ma si giunga
alla suddetta 'semplificazione, fonte di econo~
mie nel casto dei servizi, eliminatrice di eva~
sioni contributive, e qumdi preparatrice a di
riduzione di contributi o almeno di migliora~
menta delle prestazioni.

Sembra giunto il mO'menta dI sottaporre ad
attenta considerazione l'opportunità del pas~
saggio dal sistema misto al sistema della si.
curezza socIale, almenO' nel settore dei lavo~
ratori >agrIcoli, cioè nel settore ecanomica aggi
più bisagnosa dI aiuto, e nel settore sociale in
cui non è prevedibile una .espansione del nu~
mero dei saggettI alla previdenza e quindi un
ampliarsI del f'abbisogno 'finanziaria. Il che Il
Gover,no è dISpoStO ad agevolare, proponendo
intanto apposito provvedimento per risolve-
re l'annosa dIsputa sui contributi unificati,
sostituendoli con una determinata aliquota
delle entrate fiscali.

Ci augunamo che i risultati positivi il
questa nuova esperienza possano in un gior~

nO' nan lontano consentire l'accoglimento del
sistema di 'sicurezz'a socIale in agricoltura,
per poi estenderlo agli a:ltri setLari della so~
cietà e dell'.ecanomia italiana.

Ci ha. confortato, nella formulazione del
ristretto programma ara esposto, la consta~
tazione che la nostra econamia, nel suo com~
plessa, travasi tuttora in fase di alta can~
giuntura. La bilancia dei pagamenti conti~
nua nel suo andamentO' favarevole, sia pure
can qualche accenno di flessione nelle ultime
settimane. Le nostr,e dserve in ara e in di~
vi,se pregiate hanno raggiunto livelli caspi~
cui ed ancara si incrementerannO'. La sta~
bilità monetaria costituisce una felice realtà,
dimostrata da una permanente sostanziale
stabilità degli ,indici glabali dei prez.zi. Tut~

tO' ciò, che è merita del popolo italiana e dei
Gaverni democraticI che ci hanno preceduto,
rappresenta una salda base su cui ,si può
procedere senza rischi alla risaluzione dei
problemi che abbiamO' indicati. La ri,soluzio~

ne di essi dovrebbe elevare Il tenore medIO
di vita del popola Italiana, tuttara molto mo~
desta, rIdurre i persistenti squilibri, fra zo~
na e zona e tra settare e settare, nella dIstri~
buzione del redditO', avvIdnare a soluzione
l'angoscioso problema della disoccupazIOne
e della sottaccupazione, che ara comincia a
ridurre le praprie dimensiani.

Ma per far ciò davrema realizzare una pa~
htica arganica di sviluppo della nostra eco~
nomia. Questa palitIca di sviluppo rappre~
senta un punto fondamentale e non rinuncia~
bile del nostro programma. Essa si affianche~
rà ad una sana politica finanziaria, per la
difesa della stabIlItà monetada. Palitica di
sVIluppa e ,finanza sana nan costituiscano an~
titesi: ,si completano a vicenda.

Rioorrendo alle indagini che il C.N.E.L.
sta svolgendO', e pracedenda agli incontrl
triangolarI proposti dalla C LS.L., prlenden~
da le mosse dallo schema decennale lascia~
toci dal compianto amico Ezio Vanoni, e te~
nendo conto di tutte le cause di ardine in~
terno ed esterno che reclamano consapevoli
aggiornamenti, metteremo a punto abiettivi
e strumenti per una moderna e democratica
palitica di sviluppo nazionale e regionale.

Ad essa parteciperà l'iniziativa privata con
tutte le sue possibilItà e capacità, nel rispet~
to integra1e dei doveri sociali e ,fiscali in~
combenti ad ogni operatore economico. B
lo Stato provvederà alle infmstrutture ne~
cessarie, all'adozione ,di incentivi diretti ed
indiretti, ad una azione ecanomica diretta

~ senza ingiustificati privilegi
~ nelle zo~

ne territoriali in cui l'iniziativa privata è
inesistente o insufficiente e nei settori ec~
namici in cui dovrà impedire la formazione
di posizioni monopolistiche.

Per la realizzazione della suddetta politi-
ca di sviluppo ,si imporrà un s>empre più ef~
ficiente ,coordinamento della polItica econo~
mica da parte del MinisterO' del bilancio. A
tal fine, ci sembra opportuno: ridonare vi~
talità al C.I.R., trasformandola da Comitato
per la Ricostruzione in Comitato per lo svi~
luppo; ricondurre costantemente gli atti più
notevoli della nostra politica economica ad
una prospettazione e valutaziane organica
in sede di bilancio economico nazionale; ri~
vedere Ja ,struttura de.l bilancio dello Stato
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per coordinarlo pm efficacemente col hilan~
cio economico nazionale; rafforzare, riordi~
nare e coordinare gli organi ausiliari ed
esecutivi alla programmazione, alIa, esecuzio~
ne ed al coordinamento della politica econo~
mica a livello tecnico, ed in particolare rior~
dinare la Ragioneria gener'ale dello Stato.

Perchè la nostra politica di sviluppo rag~
gi'un~a tutti i suoi obiettivi ,economici e so~
ciali, dovrà inquadrarsi in una visione di lar-
ga cooperazione internazionale. Per questo
è stato ricondotto al Ministero del bilancio
l'incarIco per l'O.EJC.K Proprio in questi
mesi esso si sta trasformando in un'or~
g,anizzazione internazionale di sviluppo, alla
quale si associeranno, con parità di doveri e
di diritti, gli Stati Uniti d'America e il Ca~
nadà. Nel quadro della nuova organizzazio-
ne, parecchi scopi di carattere internaziona-
le potranno essere conseguiti e l'economia
italiana non mancherà di trame, più che in
passato, sicuri vantaggi.

Nel quadro delle relazioni economiche con
l'estero, uno dei compiti fondamentali rima-
ne quello di imprimer'e un sempre più vigo~
roso impulso alle nostre correnti di ,esporta~
zione.

Il Governo intende pertanto perseguire,
con rinnovato impegno, una efficace ed ener~
gica azione diretta a conseguir'e un ulterio~
re e più intenso sviluppo delle esportazioni
del nostro Paese.

Le più difficili situazioni concorr,enziali nei
mercati internazionaIi, .l'evoluzione dei si-
stemi di penetrazione ed il sorgere di vaste
aree economiche più o meno integrate, pon~
gono aglI operatori con ,l'estero ~ che nel
nostro ,Paese sono costituiti in buona parte
di piccole e medie aziende ~ problemi sem~
pre più complessi e ponderosi. La loro atti~
vità va quindi costantemente sonetta e fian~
cheggiata dagli org.ani pubblici, i quali deb-
bono preoccuparsi di creare le condizioni mi.
gliori affinchè essa possa svolgersi nella ma.
nierapiù efficace. Il Governo farà ogni sfor~
zo in tale senso, promuovendo di volta in vol-
ta le misur.e che si renderanno necesslarie
per mantenere o elevare la capacità com~
petitiva delle nostr,e produzioni sui mercati

stranieri. Rientrano tra queste misure ,i prov~
vedimenti per il miglioramento dell'organiz~
zazione produttiva e commerciale del setto~
re ortofrutticolo""iagrumario; quelli relativi
all'adeguamento del nostro sistema di assi-
curazione 'e di finanziamento dei crediti alla
esportazione ai sistemi più avanzati degli
altri Paesi industrIali; e l'intensificazione
dell'assistenza informativa ,ed operativa sui
mercati esteri.

Così giungiamo, onorevoli senatori, all'ul~
tima questione che è a noi dinanzi.

N ei mesi scorsi un voto del ,Parlamento
ed una conseguente decisione del Governo
presieduto dall'onorevole Tambroni portarono
a fissare al 23 ottobre la data di celebrazione
delle elezioni amministrative.

Il Governo dichiara di essere pronto ad
indire le elezioni amministrative in autunno,
con una eventuale proroga di quakhe s'etti.
mana rispetto alla data precedentemente in~
dicata, per l'interruzione prodotta dalla re~
cente crisi alla preparazione occorrente.

Siamo a ,conoscenza dei colloqui intercorsi
tra tutti i partiti nei giorni antecedentI alla
crisi del governo Tambrorri, e conclusi con
un generale consenso aHa proposta di mo~
difica in senso maggiormente proporziona1i~
stico deUa legge elettorale provinciale.

Il Governo, pur ricordando a tutti quali
partkolari esigenze di stabilità esistano per
le Amministrazioni degli enti locali, esami~
nata la situazione dichiara di non essere
contrario alla preannunciata modifica, pur
riservandosi di pronunciarsi sul testo di essa,
che in definitiva sarà sottoposto al Parla.
mento.

Il Governo deve avvertire che una modifica
deHa legge elettoraJe provinciale, per le con-
seguenti revisioni delle procedure ,ammi.
nistrative e per la necessaria informazione
dell'elettorato, potrebbe determinare un ul~
teriore ritardo nelle elezioni anche per ri~
spetto di immodificabili fattori stagionali,
qualora il dibattito della legge non si con~
cludesse in breve termine.

Ciò premesso per senso di responsabilità,
il Governo conclude riconoscendo che spetta
ai due rami del Parlamento fissare l'iter di
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approvazione della preannunciata modifica;
ed aIle Camere il Governo presterà, come è
ovvio, la dovuta collabor:azione.

Onorevoli senatori, in questo discorso di
presentazione non ho ricordato tutte le co~
se finara praposte dai Governi passati e
dai singoli parlamentari, nè ho elencato tutte
le cose che le singole amministrazioni stanno
predisponendo.

Ho voluto limltarml .a spiegare perchè è
sorto il Governo, e con quali proposItI esso
51 accinge ad e5pletare il proprio dovere. Mi
sembrava opportuno, più che elencare, esem~
plificaTe; più che informare particolareggia~
tamente sull' opera che ci attende, dare conta
delle mtenzioni che ci muovono e delle carat.
~eristiche salienti che desideriamo canferire
alla nostra azione.

Crediamo di aver assolto al camplto dI prc~
sentare un Governo che per la sua base par~
lamentare fugasse i tnTIori di involuzioni an~
tidemocratiche e di es>asperazione della lotLa.
polItica.

PensIamO' anche dI non aver deluso Il ge~
nerosO' e responsabile appoggio assicurato da l
Partito Liberale ItalIano, dal Partito Repub~.
blicano ItalIana e dal Partito Socialista De~
ìTIocratica Italiana, farmanda un Governo che
testimania ilo ,sforzo ugualmente responsabile
ed umtarIO del1a Democrazia C'ri'stiana per
superare definitivamente una difficile situa~
ZlOne.

Infine ntemamo di essere andatI mcontro,
col nostro pl'Olgramma, al1e attese di quanti
desIderavano che, prima dI porre mano a
nuove mlzlative, si .cercasse di completlare
queUeche gIà sono st.ate sottaposte all'esame
del Parlamento. QuandO' il completament0
sarà bene avvIato, SI è detto verso quali nuavi
progetti ci arienteremo, preparandaci ,fin da
ora a presentarh.

Il nostro compita per aggi è finito. Spetta
ora ,a VOI.onorevolI col1eghl, giudIcare formu~
la, struttura e programma dI governa. .Fa~
tela, VI prego, non dlmentl,canda l termml del
recente dIbattitO' parlamentare ed l bisogm
àel Paese.

Del vastro voto faremo strumento saltanto
per difendere le libere istituziani e la sicu~

rezza della Patria, e per attuare le decisioni
delP,arlamento in ordine allo sviluppo civi~
le ed .economico del popolo italiano ». (Vim
applaus'i dal centrro. Congratulazioni).

P RES I D E, N T E. Ricordo al Se~
nata che, in seg~ll'lto ad accordi mterv;enuti.
sia con il Governo, SIa con l'altro l''amo del
Parlamento, la dIScussIOne sulle comunicazio~
ni del Governo avrà luogo nella giornata di
domani, con una seduta alle 9,30 e una alle
16, ,e SI concluderà domani stesso con il voto,
mentre la Camera dei deputati inizierà nella
giornata di Igiovedì prossimo la discussione
sulle stesse comunicazIOni del Governo.

Annunzio di intel1pellanze

P RES I D E N T E. SI dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

re A R E L L I, Segretario:

Al Mimstro del lavoro e della previdenza
sociale, per conascere quali provvedimenti

~ m base ,alle leggi sulla prevenzione degli

infortuni e sul1a osservanza del1e norme igie~
niche nei luoghi d'i lavoro e in base ,alle
leggI relative ail divieto di attuare in modo
cantinuo ore di lavoro straordinaria e ana
corresponsione deHa busta pag,a obbligato~
ria con la trlascnZlOne di tutte le voci delLa
retribuzione ~ imtenda attuare e quali di~
sposiziOlll ,SIano state date agli Ispettorati
del ,lavOI1o e .a tutti gli Etnti e organismi lad~
detti ,all'apphcazione delle leggi III parola al
fine di porre un termine all'angoscioso e
drammatico .susseguirsi dI luttuosi infortuni
sul lavoro (311).

lVI,AMMUCARI,BITOSSI, DONINI, PA~
SQUALICCHIO, BOCCASSI

Al Ministro dei lavari pubblici, in riferi~
mento alle vicende dell'E.A.R. (Ente iahruz~
zese di ricostruzione) esposte al Senato. nel~
l'intervento. dell"interpellante sul bilancia dei
Lavori pubblici in data 11 luglio. 1960 e alla
risposta data dal Ministro. al10ra in carica.
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onorevole Togni, nel suo di,scorsa di replica,
si chiede di sapere:

1) in base a quali criten il Ministero dei
lavori pubblici credette a suo tempo di taf~
fidare la costruzione di ca8e per i senza tetto
e l'attuazione dei piani di ricostruzione dei
Comuni abruzzesi danne,ggiati dalla guerra
nonchè di accordare le sovvenzioni e i con~
tributi riservati agli Enti senza fini di lucro
previsti dall'articolo 16 del testo unico sul~
l'edilizia, ad una società, quale l'E.A.R., che
fin dal suo sorgere si presentava chiaramente
come una cooperativa spuria e che per giun~
ta, disponendo di un ea,pitale di sole lire 20
mila, non dava alcun affidamento di capa~
citi'!.finanziaria;

2) quali sano i programmi di case per i
senza tetto e quali i piani di ricostruzione
realizzati daUo stesso E.A.R.;

3) qual' è il numero esatto degli all'Oggi
popolari daU'E'.A.R. costruiti neri va,l'i centri
del1a regione e per quale valore comples,sivo
e quanti ne risultano a tutt'oggi assegnati
con patto di futura vendita a ri'scatto;

4) Se ,giudi0a rispondenti a una giusta
politica della casa le condizioni imposte agli
assegnatari dei suddetti alloggi col contratto~
tipo approvato dalla Direzione generale del~
!'ediliz,i,a popolare e, in par'ticOllare, se consi~
dera conciliabili col diritto di piena disposi~
zione riconosm uta al prapr'ietario dal n08tro
ordinamento giuridico, le limitazioni e ,i di~
vieti in esso stabiliti s'Otto pena di risoluzione
ipso JUTe o se non creda invece doveroso far
luago ad una adeguata rev,isiane di tutti i
contratti stipulati, nel senso di un maggior
rispetto degli interessi degli assegnatari;

5) se condivide la ,singolare affermazione
fatta dal suo predecessore, 'Onorevole Togni,
secondo la quale, ai fini deUe concessioni e dei
finanziamenti in questione, il Ministero con~
sidera indiffe'rente la forma assunta daUo
Ente benenciari,o e cioè, nel caso. speCÌlfico
considera irrilevante che l'E.A.R., c08tituito
come cooperativa senz,a fini di speculazione,
si s,la ad un certo momento trasformato in
una società per aziani di interes,se privato
con dichiamte ,finalità di lucI'O e che per giun~
ta tale trasfarmaz,ione sia stat,a ,accampa~

gnata con la confessione di carattere ,fittiz,io
e simulato della originaria configuraz,ione
cooperativa;

6) se, pertanto, nan ritenga di dover pro~
vocare la dichi'arazione giudiziale di nullità
deUa deliberazione di trasformaziane del ri~
petuto E.A.R. in società per azioni, secondo
il principio e,spressamente praclamato dalla
Cassaz,ione con sentenza n. 1144, del 17 apri~
le 1959, procedendo ,contemporaneamente al~
lo !scioglimento de,l Consiglio diamministra~
zione con la nomina di un Commissario che
indaghi sull'attività passata e presente della
S00ietà, ne Iriveda la contabilità e adotti i
provvedimenti necessari per conferÌrle l'as~
setto statutario di un Ente capace di pro~
muovere realmente in Abruzzo, senza illeciti
p~afitti per nessuno, lo sviluppo edilizio e il
soddisfacimento, 8'econdo giustizia, della le~
gittima aspirazione de,i ceti meno abbienti a
poss,edere una casa propria (312).

MILILLO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dIa lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presl~
denza.

C A R E L L I, SegretariO:

Al 'Ministro ,de11'intel'no, per conoscere se
ritie.ne opportuno che la gestione commi,ssa~
naIe ,degli 1Istituti ospedali eri di Cremona,
si protragga, ,come dIce la legge comunale e
provinciale, 'Oltre Il p,eriodo di tempo stret~
tamente necess,ario.

Considerando. che gli stesSI <Istituti sono
una emanazione dei Comuni e del capoluogo
della provincia in particolare, per i quali la
democraticla gestione di essi cos,tituisce un
1l1alienabille diritto;

tenuto presente che gli atti ammillistra~
ti vi che il Commissario prefettizio avrebbe
dovuto compilere sono talmente irriIevanti da
pote'l'essere già stati .adempiuti nel non bre~
ve Ia,sso di ,tempo già intercorso (oltre sei
mesi) ;
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l'int'errogante ritiene che si possla porre
fme ,a,Uagestione comml,ssariale riprisfnan~
do la legalità democratica per troppo lungo
tempo tenuta sospesa (g90).

ZANONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere se nan ravvisino l'opportunità e la
necessità di annullare i provvedimenti disci~
plinari presi nei confronti dei lavoratori del]e
aziende di Stato e delle aziende a partecipa~
zione statale a seguito della loro partecipa~
zioneagli scioperi indetti diai sinda,cati di
catego:da, dalle Camere del lavoro e dalla
C.G.LL. per protestare contro la limitazione
delle libertà democratiche, le azionI repressive
delle forze di pubblica sicurezza verso padfi~
che manifestazioni di popolo, l'uccisione di
lavoratori a Reggio EmilIa, Palermo, Cata~
nia e L,i'cata, scioperi attuati nel qua;dro dei
pl1indpi costituziornali (891).

BITOSSI, MAMMUCARI, PESENTI,

SACCHETTI, PESSI

Ai Ministri della difesa e dell'interno, per
sapere sle non ritengano iHegittima, o per lo
menocritieabiJe, Ia richiest,a avanza:ta dalla
.Amtorità militare al Comune di V'enzone
(:Udine) per ottenere la cessione gratuita di
circa 5 ettari di terreno da 'Usare per la co~
struzione di caserme, richiesta trasfarmata
con apposita delibera, votata dalla maggio~
ranza di quel Consiglio comunale. nello
stanziamento, sul bilancio del Comune, della
somma di lire 12.000.000 quale corntributo
per la costruzione di caserme nel comune di
VenZione.

Il Comune di Venzone, Igià soggett,o a pe~
'santi servitù mi1itari, è uno dei Comuni più
poveri e più depressi della provincia di U di~
ne e quell' Amministrazione comunale ha
sempre diffierito l'es1ecuzione di essenziali
opere di pubblica utilità, interess'anti le con~
dizioni igienico~sanitarie, la viabilità, l'illu~
minaz,ione publblica e l'alpprovvigionamento
di acqua potabile per la papolazione e que~

sto si è sempre affermato per la mancanza
di finanziamenti e insuperabili difficoltà di
bilancio (892).

PELLEGRINI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ail MInistro della pubblica istruzione, per
conoscer,e quali misure intenda adottare per
ottenere ,che il Comune di Giugliano (N apoU)
che conta cillca 30.000 abitanti abbia final~
mente la sua scuola media, dato che la ded~
sione ministeriale giunta fin dal febbraio
19'60non è stata ancora realizzata nonostan~
te la generalea'ttesa della popolazione;

e se non creda indispensabile un suo ener~
gico interv:ento perchè la scuola media di
Stato possa entrare in funzione alla fine deHe
attuali vacanze (179,6).

VALENZI

AI Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per canoscere a quali Comuni o a quali zone
de116 Provincia di Bari intenda est'endNe i
benefici della nuova legge re,cante «p'ravvi~
denze per le zone agrarie danne,ggiate da ca-
lamità naturali» e per canoscere se non sia-
no in suo pos<sessoelementi obbiettivi secondo
i quali tutti i Comuni di detta Provincia sana
neUe candizioni di dover rgodere di detti be-
nefilCi ('17'97).

JANNUZZI

Al MinistrO' degli affan esteri, per saper~
s'e ha 'intenzione di sostenere ,la raccaman~
daziane n. 245 adattata dall' Assemblea ean-
sultiva del Consiglio d'Europa, tendente alia
creaziane di un organo cansultivo in seno
alI' Organizzazione per la caoperazione eco~
namica e per la sviluppo, e di dare al Irap~
presentante del Gaverno ana Conferenza in~
ternazionale che preparerà la Statuto della
nuava Organizzazione istruziani in tal senso
(1798).

SANTERO
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Al Ministro di grazia e giustizia, per co
noscere quale sorte sia riservata ai vincitori
del concorso bandito dal Ministero di gra~
zia e giustizia nel 1956 per 900 posti di
(' dattilografo giudiziario» riservato agh
amanuensi in servizio, concorso espletato al~
l'inizIO del 1959.

Risulta all'interrogante che i vincitori del
concorso non sono stati :fino ad ora assunti
in ruolo, mentre sono stati assunti in ruolo
i vincitori del concorso per esterni handito
successivamente a quello di cui sopra.

I vincitori del concorso sono t'Utti gIà in
servizio da molti anni, con stipendi che non
superano le lire 15.000 al mese, onde l'estre~
ma urgenza della loro definitiva sistemazione
(1799).

BANFI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere le
ragioni che hanno indotto la Direzio,ne ge~
nerale delle ,F,errovie dello Stato (Comparti~
mento di Ancona) a disporre con decor1renza
primo a;gosto 1,9,60 il trasferimento da An~
trodoco a 1'Aquila del deposito comhustibili.

Per conoscere altresì se, in considerazione
della grave depressione economica cheafflig-
ge Ig,ran parte della provincia di iRieti, ivi
compreso il ter'ritorio ,di Aintrodoco, non ,ri~
tenga di disporre la revo,ca (o quanto, meno
la sospensione in attesa di più maturo esame)
del ,provvedimento di <CIuisopra, l'attuazione
del quale priverebhe la cittadinanza di An~
trodoco di una fonte di movimento economi~
co le cui dimensioni, indipendentemente dal-
l'entità oggettiva, sono rese importanti dalle
condizioni ,generali dell'ambiente (1800).

FENOALTEA

Al ,Ministro della pubblica istruzione, per
conos'cel1e se, correllativamente all'inchiesta
or,dinata dal Minis,tero in merito all'operato
de1<1a,commissione statale di esami ,di matu~
rità scientifica nel liceo parificato «Cristo
Re» di IRoma, si,a stata avviata anche una
inchiesta relativla ai metodi di insegnamento
e ,al funzionamento della ,stessa scuola pa~
ri'ficata.

Ciò perchè, ovvIamente, il numero dei boc-
dati, di fronte a una Commissione .comp,osta
direspons,abili insegnanti stata;li, è stretta~
mente in relazione all'insegnamento impar~
tito per ,wnni ai bocciati stessi (1801).

ZANONI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere 10 stato di avanza-
mento tecnico del servizio tele,grafico auto-
matico per privati (Telex) in Italia, e se
risponde a verità:

l) che la rete telegrafica a commutazìone
automatica, definita in un documento del
servizio telegmfi «un originales,istema di
ideazione e .costruzione esclusivamente ita-
liane », dopo oltre sei anni si,a ancora lImi-
tata a quattro sole centrali (Roma, Milano,
Trie,ste e Genova) e a poche ,centinaia di
posti d'abbonato, quando in diversi Paesi di
Eu:mpa ne esistono molte migliaia (Gran
Bretagna, ,Germania, Francia, Olanda, Bel~
gio, nanimarca, Austria e Spagna);

2) che 10 s.tudio di tale rete e la sua for~
nitura sia stata fa.cilitata da parentela esi~
stente fra funzionari del servizio telegrafi e
titolari della società fornitrÌee (Sinteko);

3) che l'impianto attuale, che è costato
circa un miliardo di lire, venga ora smantel-
lato e sostitUlto con altro di maggiore esten~
sione e portata le cui centrali (Siemens e
Standalld) sono risultate notevolmente più
economiche a parità di condizioni e te('nica~
ment.e più rispondenti (1802).

DONINI

Al Ministro delle post.ee dene telecomu-
nicazioni, considemto che la Fondazione Ugo
Bordoni è un ente morale destinato a pro~
muovere il progI1esso delle telecomunicazioni,
che come tale è stata creata ed opera nel seno
dell' Amministrazione delle poste e delle tele~
oomunicazioni, facendo uso dei locali e delle
apparecchiature di proprietà della st€ssa, e
che inoltre eroga premi a favore anche dei
funzionari dell'Amministrazione; considera-
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ta infine che detta Fondaziane èin vita fin
dal 1952 e che ha iniziato la sua attività
nel 1954,

per conosc,ere se non sia suo intendi~
mento: che i bilanci tecnici e finanz,iari dell~
l'Ente siana pubblicati annualmente nel Bol~
lettina Ufl':iciale del 'suo Ministero; che l'as~
sunzione del persanale per i vari incarichi
di studio, di ricerca o di consulenz,a sia fatta
mediante pubblico concorso e che i relativi
emolumenti 'siano resi di pubblica ragione;
che vengano ugualmente pubbliooti gli elen~
chi dei premi eragati a funzionari deU'Am~
ministrazione, con l'indicazione degli importi
e dei titoli che hanno giustificato l'eroga'zione
(1803).

DONINI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se sia vera la notiz,ia che la Pretum di
Giovinazzo (Bari), con l'arttuazione dei prov~
vedimenti direvisi:one delle dI'coscrizioni
giudizi,arie, davrebbe 'essere soppre'ssa.

E, in caso affermativo, ,sichiede se non cre~
da l'onw'evole Ministro di rito:mare sul prov~
vedimento, dato che la soppressione di quella
Pretura arrecherebbe grave danno e disagio
ai cittadini di quel Comune 'i: quaE 'Per gli
affari di giustizia, che nOn sono limitati aHe
sole controversie di natura civi:1e e penale,

ma attengono a molte altre attività, dovreb~
bero rivolgersi all capoluogo del mandamen~
to, cioè Bitonto, distante oltre nove chilome~
tri e collegato con il detto comune di Giiovi~
nazzo can qualche cors,a di autobus al giorna.

Si tenga conto che la popolazione residen~
te in Giovinazzosupera le 14 mila unità e
che in detto Comulié travasi l'unicocomples~
so siderurgico esistente neHa pravincia di
BaDi, le Acciaierie e Ferriere PUgiliesi, Call
cÌ<rca500 operai (1804).

GRAMEGNA

Ordine del giorno
,per le sedute di mercoledì 3 ago'sto 1960

P RES I D Ei N T E. IIiSenato tornerà
a riunirsi domani mercoledì 3 agosto in due
sedut'e pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 16 con il seguente .ordine
delgi.orno :

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

La s'eduta è tolta (ore 18,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DirettOT'e dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


